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Vista la L.R. 19.12.1996, n. 49, recante “Norme in materia di programmazione, contabilità e controllo del Servizio 
sanitario regionale e disposizioni urgenti per l’integrazione sociosanitaria”, che, in particolare al comma 2, dell’art. 
12, demanda alla Giunta Regionale l’emanazione delle linee annuali per la gestione del Servizio sanitario 
regionale, specificando che le stesse individuano: 
a) gli obiettivi annuali e le modalità di valutazione del loro raggiungimento ai sensi dell'articolo 14, comma 7, della 
legge regionale 12/1994; 
b) le risorse disponibili ed i criteri di finanziamento delle Aziende; 
 
atteso che le innanzi citate disposizioni, relative alla programmazione del Servizio sanitario regionale si 
applicano, ai sensi dell’articolo 46 della predetta L.R. n. 49/1996 e dell’art. 14, comma 1, della L.R. 10 agosto 2006, 
n. 14, anche agli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico “Burlo Garofolo” di Trieste e “Centro di riferimento 
oncologico” di Aviano, quali Enti del Servizio sanitario regionale incidenti sui contenuti sostanziali dell’atto; 
 
richiamata la L.R. n. 27 dd. 17.12.2018 “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale”, che ha 
abrogato in parte la L.R. 17/2014, articolando all’art. 3 il SSR, a completamento del processo riorganizzativo, nelle 
seguenti Aziende/Enti: 

- Azienda regionale di coordinamento per la salute (ARCS); 
- Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASU FC); 
- Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASU GI); 
- Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO); 
- I.R.C.C.S Burlo Garofolo; 
- I.R.C.C.S Centro di Riferimento Oncologico; 

 
rilevato che, nell’ambito della progressiva attuazione degli assetti delineati dalla legge di riordino, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 12, comma 2 della predetta L.R. 27/2018 con decorrenza dal 1.1.2019 sono nominati i seguenti 
commissari straordinari: 

- commissario dell’ARCS; 
- commissario unico dell’ASUI di Trieste e dell’AAS 2 “Bassa Friulana-Isontina”; 
- commissario unico dell’ASUI di Udine e dell’AAS 3 “Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli”; 

 
precisato che i destinatari delle presenti Linee di gestione sono pertanto i suddetti Commissari straordinari ed i 
vertici istituzionali degli I.R.C.C.S. “Burlo Garofolo” e “CRO” e dell’Azienda Sanitaria “Friuli Occidentale”; 
 
richiamato l’art. 6 della succitata legge regionale n. 27/2018 che stabilisce che le Aziende sanitarie regionali di 
cui all’art. 3, attraverso le loro strutture, erogano prestazioni per assicurare i livelli di assistenza di prevenzione 
collettiva e sanità pubblica, distrettuale e ospedaliera;  
 
richiamato l’art. 14 della più volte citata L.R. n. 27/2018 che stabilisce che, in deroga a quanto previsto dall’art. 
20 della L.R. 49/1996, il termine del 31 dicembre in relazione all’adozione del programma annuale e del bilancio 
preventivo degli enti del Servizio sanitario regionale per l’anno 2018 è prorogato al 31 marzo 2019;  
 
vista la L.R. 12/2015 recante all’oggetto “Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del FVG, modifiche e 
integrazione alla LR 26/2014 in materia di riordino del sistema Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in 
materia di autonomie locali”, che ha stabilito che le funzioni della Conferenza permanente di cui all’art. 2, comma 2 
bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 sono esercitate dal Consiglio delle autonomie locali; 
 
richiamato l’art. 1, comma 7, lettera d), della L.R. 9 marzo 2001, n. 8 e successive modifiche e integrazioni, il quale 
prevede l’espressione del parere del Consiglio delle autonomie locali sulle Linee annuali per la gestione del 
Servizio Sanitario Regionale di cui all’art. 12, comma 2 della legge regionale 49/1996; 
 
ritenuto pertanto di procedere all’approvazione in via preliminare delle Linee per la gestione del Servizio 
Sanitario e Sociosanitario Regionale per l’anno 2019 e di trasmetterne copia al Consiglio delle Autonomie Locali, 
al fine di acquisire il parere di competenza ai sensi dell’art. 9 della L.R. 12/2015;  



 

 

 
tenuto conto che, l’entità delle risorse per la gestione del Servizio sanitario e sociosanitario regionale per l’anno 
2019 è definita dalla “Legge di stabilità 2019” nonché dal “Bilancio di previsione per gli anni 2019-2021 e per 
l’anno 2019”; 
 
su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 
 
la Giunta regionale all’unanimità 
 

Delibera 
 
1. di approvare in via preliminare il documento “Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario e sociosanitario 
regionale per l’anno 2019” di cui all’art. 12, comma 2 della LR 19.12.1996, n. 49, allegato al presente 
provvedimento del quale ne fa parte integrante e sostanziale; 
 
2. di trasmettere le “Linee per la gestione del Servizio sanitario e sociosanitario regionale per l’anno 2019” al 
Consiglio delle Autonomie Locali, al fine di acquisire il parere di competenza. 
 

        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


